
LE FO RTIFIC AZIO N I DI TORINO
E LE CONDIZIONI MILITARI DELLA CITTÀ 
AI TEMPI DI EMANUELE FILIBERTO

\ggS tfT orta  in un punto di grande im- 
* | ^  | a  portanza sotto ogni aspetto, allo 
R  ^  n  sbocco delle Alpi in corrispon- 

denza di numerosi, facili ed im- 
portanti passi che le attraversa* 

no, al confluente del Po colla Dora, l'antica 
città veniva a costituire per natura un centro 
stradale e militare di primo ordine e quindi 
a trovarsi coinvolta nelle «ontinue lotte tra 
Galli e Romani; domate le Gallie, Roma 
imperiale cinse Augusta Taurinorum di 
mura fortissime nella forma e proporzione 
di un campo militare (costruiti). La cer
chia delle mura aveva la forma tipica di 
quadrato (m. 720 per m. 660) smussato a 
nord-est (attuale giardino reale) coi lati in
tramezzati da torri poligonali (1) ed era 
compresa fra le attuali vie: Giulio a nord, 
della Consolata e Siccardi a ovest, Cernaia 
e Santa Teresa a sud e limitata a est da una 
linea che, seguendo la facciata del palazzo 
d e ir  Accademia delle Scienze prospiciente la 
via omonima, per palazzo Madama si pro
lunga lungo il braccio del Palazzo Reale 
in cui è contenuta la galleria delle armi del 
quale le mura romane hanno costituito l ’os
satura.

Due vie principali si intersecavano al 
centro, il decumano (attuale via Garibaldi) 
e il cardo (attuali vie S. Tommaso e Porta 
Palatina), sussidiate da numerose altre pa
rallele tutte incrociantisi ad angolo retto le

(1) Di qMMe toni tono ancora visibili le vestigi* 
od dee be— lenti messi da non molto tempo in lece 
dia Consolata (an*oloN.-0.) e a d  giardino dd  Palano 
Redo vene via XX Settembre (angolo N.-E.).

quali venivano a costituire un reticolato di 
72 insula?. Quattro porte attraversavano le 
mura al centro di ogni lato: sul Cardo, la 
Marmorea (all’angolo delle attuali vie San
ta Teresa e S. Tomaso) verso sud e quella 
principalis dextera ovvero Romana detta 
poi Palatina a nord (2); sul decumano la 
porta turrianica, posteriormente segusina o 
susina, verso le Alpi (all’angolo delle vie 
Garibaldi e Consolata) e la porta Pretoria
o Eridania, chiamata in seguito Castello, 
verso il Po.

Sulla destra della porta Marmorea, sul
l’asse dell’attuale via S. Frar""'-''" d’Assisi 
e press’a poco all’angolo delia via S. Te
resa, venne aperta più tardi un’altra porta 
detta Nuova.

La porta Castello faceva parte di una 
costruzione romana costituita da un pro
spetto compreso fra due torri a sedici fac
ce tuttora esistenti, sebbene nascoste dalle 
successive costruzioni, nel lato ovest dietro 
la facciata monumentale marmorea del Ju- 
vara, avanzate sulla linea interna del muro 
di cinta, del tipo della esistente Porta Pa
latina (3).

La porta era provvista di un edificio in
terno per il ricovero dei soldati di guardia 
(statio), munito del relativo cortile (propu- 
gnaculum) e dell 'ambulatorio che il tempo 
e gli uomini a poco a poco distrussero.

Durante il periodo della dominazione a .

(2) La sola rimasta tuttora intatta in via Ba tian ? * •  
de parò eoa merli dd  XV secolo.

(S) A. Tnxuccmi, Il Palasse Madama H  Tarino. 
Toriao, 1928.


